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Lavoro di notte? 
No, grazie 

LIVIA TURCO 

• i Bisognerebbe chiedere 
agli operai ed alle operaie 
della Fiat cosa significa in­
trodurre il lavoro di notte, in 
una scansione di turni avvi­
cendati in modo rigido (una 
settimana di notte ogni 3 di 
lavoro), applicato alla pro­
duzione sulla <• catena di 
montaggio. Se non si parte 
da qui non capisco più cosa 
sia la democrazia nel nostro 
Paese. Se non si parte da qui 
non ha più senso parlare di 
valore del lavoro. L'introdu­
zione del lavoro notturno 
sulle catene di montaggio 
alla Fiat costituisce la vicen­
da simbolica di un conflitto 
che riguarda la realtà attua­
le: la riduzione del lavoro a 
variabile dipendente dello 
sviluppo- e la - soggettività 
umana a variabile dipen­
dente del processo produtti­
vo. Pertanto tale proposta uà 
intesa e gestita per questa sua 
portata, quindi va respinta. • 

Sarebbe una sciagura se 
la sinistra si acconciasse alla 
logica dello scambio tra il la-. 
VOTO notturno alla linea di 
montaggio e l'occupazione 
come se si trattasse di una 
delle tante flessibilità. So be­
ne che tale scelta pud appa-
nre la più ragionevole in un 
momento di recessione; tan­
to più in una realtà come 
quella torinese e piemonte­
se in cui la perdita del lavoro 
e la disoccupazione stanno 
raggiungendo cifre preoccu­
panti. Ritendo tale scelta 
inefficace rispetto ai livelli 
ed alla qualità della disoccu­
pazione e della domanda di 
lavoro; perdente perché ac­
cettala separazione tra il di­
ritto al lavoro e ad un reddito 
e la qualità del lavoro, i diritti. 
ed i poteri dei lavoratori nel. 
loro luogo di lavoro: rinun­
ciataria nel tentativo di ricer­
care soluzioni organizzative 
diverse da,quellcjn campo. 
Anche nella emergènza non 
si può separare il diritto al la­
voro dalla sua qualità per le 
seguenti ragioni: ,.r.-. ••,,•; 

1) si escludono dal diritto 
al lavoro soggetti rilevanti 
come le donne;. :-: -''„-.•••••>-;."; 

2) le battaglie per la qua­
lità del lavoro-formazióne; 
autogoverno del tempo: par­
tecipazione alle decisioni; 
valorizzazione dei lavori - e 
non solo del lavoro produtti­
vo - pone l'esigenza di uno 
sviluppo che valorizzi alcuni 
fattori come l'ambiente, la 
formazione, i servizi alla 
produzione ed alle persone 
che possono produrre nuo­
ve' occasioni di lavoro; ne è 
un esempio efficace il con­
tro-piano per l'occupazio­
ne» presentato dalla Lega 
Ambiente; > / ^ - "••:•*;.-'•'. 

3) il valore del lavoro, la 
possibilità di una padronan­
za individuale sul medesimo 
e di un governo del suo tem­
po ' costituiscono l'istanza 
fondamentale per Una con­
vivenza umana e sociale ba­
sata sui valori dell'autono­
mia individuale, della soli­
darietà, della partecipazio­
ne democratica; 

4) per uscire in avanti dal­
la crisi attuale è necessario 

, costruire un compromesso 
• ' tra 1 lavoratori e le forze ca-

": pitalistiche che abbia il suo 
{centro nel riconoscimento 
j del valore del lavoro, nella • 

valorizzazione * dei • lavori, 
r}\ compreso quello relativo al-
: la cura ed alla crescita delle : 
-"; persone. •.-•, ;• »•• • "<:. •••• ;iy-, • 
•\ La sinistra deve saper af- ; 
•'•;• frontare la crisi e l'emergen- • 

. za mettendo in campo un ; 
; processo di cambiamento * 

coerente ai suoi valori. Pro-.! 
prio dai luoghi di lavoro in ' 

' cui si è lanciata la sfida sulla 
; qualità totale, sulla valoriz- ' 

zazionc del fattore umano si • 
ì sarebbe atteso che lacondi-, 
i.:, zione lavorativa tornasse ad 
'.. essere elemento di contrai- ; 
: ' fazione tra sindacato e forze 
'. padronali. Mi pare meritevo- „ 
' le di sostegno l'atteggiamen- : 
: to assunto dalla Fiom torine- -

.'.'se. •:: v •-.:.-".•>' .*..-.•. •• •• -•••'• 
• •• A partire dalla peculiarità 
, del lavoro sulla catena di 
,' montaggio è necessaria una 
• linea di contrattazione che 
• parta da una valutazione ne­

gativa dell'inserimento del 
turno di notte. Il colnvolgi-

l'mento ed il consenso delle 
•' lavoratrici e dei lavoratori si 
j deve ricercare a parure dal 
• quesito se non sia possibile 
, sperimentare altre forme di 
• organizzazione e di scansie-
;' ne del ciclo produttivo. Se 
' non ci fossero alternative la 

contrattazione deve tener 
; conto degli elementi di noci-
: vita, fatica, alienazione pro­

pri di quel lavoro e quindi 
• ' proporre forme di compen-
; sazione a partire da una for­
te riduzione di orario. 

Non va concessa la dero-
;: ga alla legge 903 e comun­

que va fatta salva la volonta-
' rietà da parte delle singole 

lavoratrici. Non si tratta di 
':, una tutela ma del riconosci-
••„ mento del costo in più o for-
" se della totale impraticabili-
. "tà di queste' forme'dl lavoro 

per'le lavoratrici che hanno 
': ' a caricò H'favòWdlcùra e fa-
^miliàre:1"" "''•''"' •"' 
', La vicenda degli insedia-
•;.; menti Fiat a Melfi insegna 
": che neanche la deroga al la-
, voro notturno consente 
:. maggiori possibilità di lavo-
• ro per le tante donne che Io 
' cercano attivamente. Un'in-
' terrogativo di fondo si pone 
; fino a quando la sinistra pro-
'. seguirà . nella : rinuncia ad 
',,: elaborare in modo autono-
r mo una propria strategia di 
! governo del tempo? 
,.:. . È una questione cruciale 
.-; oggi: per redistribuire il iavo-
;" ro; per governare .le molte-
. ' plici (orme in cui agisce la 
; domanda da parte del mer-
-i cato; per valorizzare e redi-
.'••. stribuire sul piano della cre-
•'•'. scita umana gli effetti dell'in­

novazione tecnologica; per 
-governare una società che 

può avere nella riduzione 
del tempo di lavoro necessa-

' rio alla produzione di beni e 
.'. merci là fonte di nuove dise-
-guaglianze; per riproporre 
l'acquisizione della padro­
nanza individuale e sociale 
del tempo - grande idea for­
za del movimento operalo -
come base per una società 
più umana, giusta e libera. 

La crisi arriva in Svizzera 
Salta la «pace sociale» 
In piazza tra i disoccupati 
tanti immigrati italiani 
• I BERNA La disoccupazio­
ne morde anche in Svizzera. 
Sabato 2Smila emigrati giunti 
da tutta la confederazione 
hanno manifestato a Berna per 
protestare contro il tentativo di 
eduzione dell'indennità gior­
naliera di disoccupazione e 
per chiedere il rilanciodi misu­
re a sostegno degli investimén­
ti e del lavoro. Indetta da varie 
organizzazioni di categoria e 
politiche (tra cui le federazioni 
svizzere del Pds e Tinca CgiI), ' 
l'iniziativa è stata proclamata 
mentre anche nel paese alpino 
la recessione comincia a farsi 
sentire. I Mimila disoccupati, ' 
in massima parte immigrati, 
specialmente italiani, a dicem­
bre diventeranno 200mila e il 
governo federale ha proposto 
di ridurre l'indennità giornalie­
ra dall'80% al 70%. La protesta 
si 6 indirizzata contro il taglio, 
per chiedere provvedimenti 
anti-crisi, come il rilancio degli 
investimenti federali e locali. • 

In Svizzera vige formalmen­
te la «pace sociale» il che rende 

praticamente Impossibile uno 
. , sciopero. E la manifestazione 

' di sabato e stata possibile ap-
'• punto perché i partecipanti so­

no disoccupati. Alla protesta 
., non hanno aderito le confede-
:: razioni sindacali svizzere Sgb e 
•. Cng, le cui sigle non appaiono 
• fra le sette organizzazioni che 
* hanno promosso la giornata di 
<; lotta. Tuttavia la piazza di Ber-
: na, colma di gente con striscio-
f ni e bandiere, dimostrava il 
; successo dell'iniziativa. Sarà 
\ un problema per Sgb e Cng ri-
• spondere all'appello della Ces-
" ( l a confederazione europea 
',', dei sindacati di cui (anno par-
' te) che per il 2 aprile ha prò-

, clamato una giornata di mobi-
'-' litazionc in tutta Europa prò-
';. prio contro la disoccupazione, 

:,: " visto che il 2 aprile è un vener­
dì ovvero cade in un giorno la-

: vorativo. Oltretutto in testa alle 
. rivendicazioni della Ces c'è 
• l'avvio immediato degli investi-
•• menti pubblici: appunto la 

principale parola d'ordine di 
Berna 

Sempre più adesioni La richiesta di nuove regole^; 
alla manifestazione di sabato nella vita del sindacato 
a Roma contro la politica Referendum ò riuova legge? E 
economica del governo Tra i delegati del Pds, 

«Occupazione e democrazia » 
In tanti con i Consigli 

'•'' H i Procede il conto alla rovescia per •', 
la manifestazione nazionale di sabato 

' prossimo a Roma indetta dai Consigli . 
unitari di fabbrica contro la politica ' 
economica del governo Amato. L'ini- ' 

; ziativa è stata aspramente criticata da .'; 
:. Cisl e Uil, oltre che dai leader CgiI di •, 

area socialista, ma intanto continuano ; 
; a giungere numerosi messaggi di ade- ": 

sione da parte di strutture sindacali, ' 
consigli di fabbrica, oltre che appelli di 

' sindacalisti e militanti. ;»;-.,, ••-».;• 
1 Inun documento. 43 donne dirigenti : 

di varie strutture della CgiI comunicano 
che parteciperanno e lavoreranno per 

la riuscita dell'iniziativa dei Consigli del 
27 e della manifestazione proclamata 
dai Coordinamenti donne di Cgil-Cisl-. 
Uil (in programma per sabato 6 marzo, -
sempre a Roma). «Leggiamo in queste,_ 
manifestazioni-afferma l'appello-l'è- ' 
spressione di un'opposizione al degra­
do dell'economia e della politica in ' 
questo paese, che provocano disoccu- ; 
pazione, distruzione dello stato sociale, ' 
involuzione culturale. Ma insieme al- ' 
l'opposizione e al rifiuto condividiamo : 

anche l'affermazione del diritto a deci- .; 
dere di sé e del proprio lavoro, la volon-,' 
tà di valorizzarlo con la contrattazione, ' 
la necessità di ricostruire uno stalo so­

ciale fondalo su diritti e solidarietà». 
-Anche l'Arci aderisce all'iniziativa 

! dei Consigli. Con una lettera della se­
greteria nazionale, l'associazione spie­
ga che «i disastrosi effetti della politica 
economica e sociale del governo Ama- • 
to, i licenziamenti in massa, le morti in • 

, fila alle Usi, le proteste spontanee e di- r 
sperate in tutta Italia rendono quanto . 
mai opportuno quest'appuntamento^ 
nazionale di lotta». Anche la Sinistra ' 
Giovanile comunica che parteciperà al ;, 

• corteo di sabato. «Non è un semplice 
atto di solidarietà - scrive il coordinato­
re nazionale dei giovani del Pds Nicola 
Zingaretti - ma una scelta politica con­

creta per costruire un movimento uni-
tano per la riforma morale ed economi­
ca, per il progresso morale e civile, an-

' che per le generazioni che verranno», - s 
- Tra le altre adesioni, da registrare 

quella di 9 dirigenti della CgiI Molise, ' 
tra cui il segretario generale regionale , 
(«pur essendo critici su alcuni aspetti 
della piattaforma, come la proposta di 
abrogazione dell'articolo 19 dello Sta- . 
tuto dei Lavoratori pervia referendaria, ; 

, la manifestazione si muove nella giusta 
• direzione»). Un altro appello, con 39 \ 
; firme allegate, arriva dalla CgiI di Reg-
' gio Emilia, e saranno in piazza anche 

11 dirigenti della CgiI di Ancona. 

Occupazione, 
è la parola -
d'ordine della 
manifestazione 
del 27 a Roma 
insieme alla 
richiesta di più 
democrazia nel 
sindacato 

Il Pds sarà con i Consigli unitari il 27 a Roma. Contro 
le scelte economiche deLgoverno Amato e per una 

. maggiore democrazia nel sindacato si era espressa 
' sabato a Milano l'Assemblea nazionale di lavoratrici 
e lavoratori pidiessini. All'unisono si chiedono nuo-

. ve regole. Ma ci si interroga su come arrivarci: refe-
: rendum o nuova legge? Parlano i delegati all'Assem­
blea nazionale chiusa sabato scorso a Milano. 

ELISABETTA AZZALI 

• • MILANO Nei comdoi del­
l'Hotel Leonardo di Bruzzano, 
oltre a libri sulla stona del mo­
vimento operaio e alle cartoli­
ne con immagini seppiate di 
un secolo di idee e di uomini, 
oltre ai manifesti di «Cuore», e 
all'immancabile riproduzióne > 
del «Terzo Stato» di Pelizza'da 
Volpedo, si vendono strani ce-

; dolinigialli. ••:••'•• i«-:-•..• •»>;•"'-
'_ Non 6 la lotteria, non sono i 
numeri della mitica «ruota», il 

; gioco che impazza nelle feste 
dell'Unità, ma è la ricevuta per 

• un viaggio in treno che due 
operai sventolano con orgo- • 
glio. «E' un grosso sacrificio', 
economico per noi - dice Fran­
cesco di Gaetano, uno dei più 
arrabbiati della Maserati - ma 
deve servire a scuotere I vertici 
del sindacato nazionale, che 
devono capire che è ora di 

cambiare» 
Il 27 febbraio si va a Roma, 

alla manifestazione indetta dai 
.. Consigli di fabbrica unitan, 
\': che chiedono una svolta nella 
t, politica economica del gover­

no, nuove regole e più demo-
; crazia nel sindacato. Il fremito 
,'; del cambiamento, partito dai 
' cosiddetti consigli autoconvo­

cati, dalle esigenze dei lavora-
• tori che chiedono di contare 
' qualcosa, è uh fremito trasver-
• sale, che trova compattezza 

nell'anima pidiessina della 
Cgìl e che potrebbe trovare 
adesioni anche nella scom­
bussolata base 'Socialista. Che 

ii per ora sta alla finestra. «Anche 
; se - dice Gaetano Mantovani, 
'•;• segretario della Camera del 
* Lavoro di Piacenza - c'è molto 
•- disagio e molta attenzione per 

quello che sta succedendo 

Anche Cisl e Uil, i cui vertici so-
• no molto critici verso i consigli, 

. non sono cosi monolitici come 
. : vorrebbero far credere, soprat-
. tutto se ci si misura con i lavo- ' 

5 ratori». .v _......--»-J-„ -:,-.. .-: 
'.'•:! Per i delegati di fabbrica del • 
.Pds una cosa è certa: le regole ; 

vanno cambiate. Il travaglio : 
traspare dalle parole di Ginetta " 
Pilloni, ragazza minuta e deci­
sa che rappresenta la Snia di : 
Villacidro (Cagliari): «Abbia-; 
mo stati d'animo contrastanti -
sospira - ci frena la mancata 
adesione del sindacato nella \ 
sua unitarietà ma sentiamo ' 

. che il sindacato si è aggrappa-, 
: to ad un ruolo che non assolve . 
,•'• più, quello di rappresentare i '. 
gi lavoratori». «Sono i consigli di j 
-£\ fabbrica che devono contare. 
•:', espressioni della base, mentre '• 

•; adesso tutte le contrattazioni \ 
,?- vengono fatte dai vertici. L'ac- •; 
'- cordo del 31 luglio insegna». A 
...parlare è un operaio alto e 

brizzolato dell'Alia Romeo di 
;. Milano, Alvaro Superchi. «Io a ' 
'. Roma ci sarò - ribadisce - per- , 
/ che le regole devono cambiare ì 
f é ' un sindacato deve contare ": 
:••• per quello' che effettivamente 
J.rappresenta». -•>•.•:..- - ^IV;'^..»ÌJ.; 
;, Concorde la dichiarazione ; 
:';di Stefano Bindini, del consi-' 
' glio di fabbrica della Breda 
Ferroviana di Pistoia «Non de­

vono più esserci garantitami 
per nessuno». Esigenza che :, 
pare essersi verificato trai mar- • 
mi della Versilia. «Da noi - dice ; 
Claudio ; Benedetti, operaio v 
della Henraux di Pietrasanta -
la rottura tra dirigenti e base *i 
non esiste, nelle trattative la .' 
controparte fa sempre riferi- *, 
mento al consiglio di fabbrica, v 
che viene regolarmente eletto. '.' 

• Nessun problema nemmeno v 
con i.vertici sindacali». •.,.•.. • •,; 

Per Achille Occhetto «non ci < 
dovranno più essere accordi v 
sindacali senza mandato e : 
senza consultazioni». Macome ••' 
arrivarci? Con un referendum, ' 

' come propongono 1 Consigli e ' ' 
il «Pierino» Bertinotti, per modi- ;'. 
ficaie quell'articolo 19 dello '' 
Statuto dei lavoratori che attri- '.". 

] buiscc a CgiI. Cisl e Uil il mo­
nopolio della rappresentanza' l 

sindacale? O con una legge S 
ancora da costruire, verso cui •' 
sembra orientarsi con cautela < 
Bruno Trentin? Occhetto cerca •'.; 
un equilibrio tra le due ipotesi. ;, 
Accetta la sfida contro il tempo V: 
e considera «il referendum co-

: me uno stimolo a legiferare ra­
pidamente»! precisando tutta­
via che «il Pds non può schie­
rarsi direttamente nel comitato 
referendario», perchè .il sinda­
cato deve mantenere la sua 
autonomia E i lavoratori7 II pe­

ricolo del referendum, secon­
do Superchi dell'Alfa, è quello 
del vuoto legislativo. «Se l'arti­
colo 19 viene modificato e nel ' 
frattempo la legge non ci sarà,' -
come la mettiamo con la rap-' 
prcsentanza? Chi sarà legitti-
mato a contrattare con la con­
troparte? Sarebbe il caos. Refe- ; 
rendum e.legge, comunque. • 
dovrebbero procedere di pari ' 
passo, di modo che all'uno su- -
bentri subito l'altra». Impazien- ' 
te Claudio Benedetti di Pistoia. . 
«Non - possiamo demandare ; 
tutto alla legge, soprattutto se . 
la legge deve diventare un limi- > 
te». Drastico Raffele Lo Russo, 
della Birra, Peroni di Roma. 
«Sarà un percorso lungo co­
struire il sindacato che non c'è: 
con fi referendum saranno ob­
bligati ad ascoltare i lavorato­
ri». Valentino Basso, ex sinda­
calista di Milano, sostiene che ; 
votare è giusto. «Bisogna sape- i 
re chi rappresenta chi, e an-
ch'io come sindacalista, voglio ' 
sapere chi rappresento. E poi 
sento l'esigenza di superare 
.l'assemblearismo, dove si crea 
un' unanimità fittizia. Nel se-
greto della cabina il lavoratore 
è più libero». E se il sindacato 
si spaccherà? «In fabbrica - n-
prende Lo Russo, laconico - la 
guerra tra CgiI, Cisl e Uil non ci 
interessa» 

Oltre 15mila addetti: alla recessione si aggiungono i tagli di Amato agli enti locali 

Trasporto pubblico, investimenti bloccati 
E l'industria dei bus è in ginocchio 
Ventinove società, oltre 15mila dipendenti tra diretti 
e indotto. E una crisi drammatica all'insegna di cas­
sa integrazione ed esuberi. È il settore che produce 
autobus e tram per il trasporto pubblico, stroncato ' 
dalla recessione e dai tagli del governo sui mutui per 
gli enti locali. Una dopo l'altra le aziende chiudono i 
battenti, nonostante il parco nazionale sia inadegua­
to e dotato di mezzi al limite della rottamazione. 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA Tutta l'industria 
metalmeccanica è in crisi, ma 
c'è un intero comparto che ri- : 
schia letteralmente di non so­
pravvivere a questa difficile fa­
se. Parliamo delle 29 società 
produttrici di autobus e tram 
(tra costruttori e carrozzieri), 
aziende che danno lavoro a ol- ' 
tre 15mila persone, 5.240 di­
pendenti diretti e lOmila in un , 
vastissimo indotto. La realtà, 
per gran parte di questi lavora- : 
tori, oggi si chiama Cassa inte­
grazione Straordinaria. La col­
pa' La recessione, certo, ma i 

sindacati di categona accusa­
no soprattutto il governo, che 

"nel quadro dei tagli alla spesa 
pubblica ha bloccato la possi-

• blllta delle Regioni di indebi- :; 
; tarsi. Gli enti locali, cosi, non •' 
; possono ricorrere ai mutui pre- V 
. visti dalla legge 151 del 1981 .-
; per investimenti nel settore del ,• 

trasporto pubblico locale. ? J . 
Eppure, spiegano alla Fiom, ' 

il parco autobus italiano non : 
solo è del tutto inadeguato dal : 
punto di vista quantitativo, ma -
è anche composto in gran par­
te di mezzi stravecchi, al limite 

della rottamazione. Secondo 
le stime più recenti, nel nostro • 
paese circolano poco più di 
47mila autobus di linea per il -
trasporto pubblico urbano ed V 
extraurbano (erano 38.200 nel -
1985. Solo il 40% di questi au- C 
tobus ha meno di dicci anni di . 
servizio (édunquehanecessi- , 
tà di una «normale» manuten- ;-
zionc). Gli altri, al contrario, si , 
dividono tra mezzi con proble- % 
mi gravi di manutenzione e \ 
mezzi con più di 15 anni di ser- . 
VK'io. Vale a dire mezzi vecchi tv 
e inquinanti che in condizioni V 
normali sarebbero da rottama- •.; 
re, e che invece le aziende di V 
trasporto pubblico sono co- ,•; 
strette a far circolare, o che $ 
vengono utilizzati nei depositi '• 
per essere «cannibalizzati». -, « ;! 

È quasi scontato - e a mag- :. 
gior ragione quando si fa scm-
pre più pressante l'emergenza 
inquinamento nelle nostre cit- '•• 
tà - che l'unica vera soluzione • 
è il rafforzamento del trasporto '•' 
pubblico Eppure, le aziende -, 
produttrici - csaunti gli ordina­

tivi che risalgono ai mesi scorsi 
- una dopo l'altra annunciano -
esuberi e ricorrono alla Cassa .. 
integrazione. Al 31 gennaio ì 
1993 sono già 4 le imprese che !. 
hanno cessato - ogni attività : 
produttiva (per 364 dipenden- ,'; 

ti complessivi), con marchi ; 
noti come la Portesi di Brescia •;-
o la Macchi di Varese. Sempre ;? 
alla fine del mese scorso, era- ;•; 
no fermi per Cig ordinaria o ?; 
straordinaria 500 degli 842 ad- ' 
detti del gruppo Breda, 1347 su ;; 
1821 al gruppo Iveco, 70 su ,>. 
130 all'officina Viberli di Tori- »; 
no, 85 su 120 alla De Simon di 
Osoppo, 96 su 104 alla Cam di 
Modena. Una vera e propria 
ecatombe.,.-".. 

Come uscirne? Per Elio Troi-
li, della Fiom nazionale, l'uni­
ca alternativa è un urgente rifi-
nanziamenlo del Fondo Na­
zionale Trasporti, che permet­
terebbe di ridare fiato al setto­
re e di rinnovare almeno in 
parte un parco-mezzi decrepi­
lo «E una situa/Jone parados­
sale - afferma Traili - oggi a 

settore fermo le casse dello 
. Stato devono sborsare per ogni 
anno circa 250 miliardi per fi-
nanziare la cassa integrazione 
straordinaria. Se invece si deci-
desse di finanziare il Fondo ' 

; Trasporti con 750 miliardi, ri- ; 
. mettendo in moto tutto il setto- ; 
• re, oltre a permettere la produ- ' 
zione di autobus lo Stato in­
casserebbe circa 400 miliardi 

' tra Iva, Irpef, contributi e quan- • 
t'altro. Non è possibile - con- " 
elude il sindacalista - affronta­
re il problema solo con un'otti­
ca ragionieristica, come fanno • 

. al ministero del Tesoro. Qui è • 
: in ballo la sopravvivenza di un 
' intero settore industriale, oltre , 
~ al disastro del trasporto collet- ' 
• tivo e delle nostre città soffoca- • 
te dal traffico». 1 sindacati di < 

; categoria hanno chiesto-sen- ì 
za risultato - un incontro ur-. 

• gente con la presidenza del ' 
• Consiglio per chiedere - lo 
sblocco dei mutui. Se non ci 
saranno risposte in tempi bue- ' 
vi sarà inevitabile la mobilita­
zione dei lavoratori 

Iniqua 
la partita Iva 
per i lavoratori 
dello spettacolo 

M Egregio direttore, 
siamo due lavoratori del­

lo spettacolo e sentiamo il 
dovere di far sentire la no­
stra voce. Apparteniamo a 
una delle categorie artisti­
che e tecniche (registi, atto­
ri, musicisti, tecnici delle va­
rie specialità, generici, figu­
ranti, ecc.) che per poter la­
vorare sono obbligate dalle 
imprese di spettacolo (ra­
diotelevisione ; pubblica e 
privata, cinema, teatro di 

' prosa, doppiaggio, ecc.) ad 
aprire la partita Iva. Questa 
imposizione dei nostri dato­
ri di lavoro, che non hanno 
mai tenuto conto del codi­
ce civile, né della legge sul 
collocamento speciale per i 
lavoratori dello spettacolo, 

; né delle sentenze e dei pa­
reri della Corte di Cassazio­
ne e della magistratura del 
lavoro, ci fa apparire come 
«lavoratori autonomi». Chie­
diamo che i nostri rapporti 
di lavoro vengano ricono­
sciuti di «natura subordina­
ta», come Io sono di diritto e 
come lo sono in tutti i paesi 
della Cee e negli Usa. Le 
misure legislative di caratte­
re fiscale sul lavoro autono­
mo continuano a colpirci 

, impropriamente, e l'entrata 
in vigore della minimum tax 
non ha fatto che aumentare 
la gravità del problema. Gli 
ultimi dati che l'Ente nazio­
nale di previdenza e assi­
stenza dei lavoratori dello 

, spettacolo (Enpals) ha for­
nito ai nostri sindacati e che 
si riferiscono al 1990. ci di­
cono che per circa 29 mila 
lavoratori la media annua 
di giornate lavorative è slata 
di circa 65 con un compen­
so giornalièro di 160 mila li­
re per un reddito comples­
sivo annuo di 10 milioni. 

: Chiediamo che la nostra 
capacità contributiva venga 

, finalmente riconosciuta co-
me derivante dalla natura 
subordinala dei nostri rap­
porti di lavoro e non venga 

' più confusa con quella dei 
liberi professionisti e delle 
imprese commerciali e arti-

,' giane. Le imprese di spetta­
colo devono smettere di ob­
bligarci ad aprire la partita 
Iva. Il ministero delle Finan­
ze deve smettere di trattarci 

,da evasori fiscali quando 
. poi ci vengono ritenute alla 
: fonte: Irpef, Inps, Enpals e 
, Gescal. Autori, sceneggiato­
ri, soggettisti, adattatori, an­
che ad essi viene richiesta 
la fatturazione con partita 

' Iva. Producono «opere del-
; l'ingegno» sulle quali, per 
legge, non c'è obbligo d'I­
va;, deve essere rispettata la 

. legge e il loro lavoro, che 
s'innesta - organicamente 

. nella produzione di spetta­
colo, la quale fa parte della 
cultura e dell'economia <Ji 

• uno Stato moderno. :-.i -, "~< 
Patrizia Valentin! 

Adrtl-trice dialoghista 
cmeteli»visiva 

(Ostia Lido-Roma) 
Ludo Saccone 

Attore 
(Sdcrofano-Roma) • 

Gli insegnanti 
abilitati -
si scontrano 
col blocco 
delle pensioni 

i M i Cara Unità. 
., siamo un gruppo di inse­
gnanti non di ruolo della 
scuola secondaria superio­
re e abbiamo conseguito 
l'abilitazione -••- nell'ultimo 
concorso per titolo ed esa­
mi. La carenza di cattedre 
disponibili al momento non 
ci ha consentito di entrare 
in ruolo. 11 ministero ha pro­
rogato le graduatorie dei 
concorsi anche per l'anno 
1993-94: i posti che si ren­
deranno vacanti nel prossi-

' mo anno verranno coperti • 
attingendo dalla graduato­
ria per titoli ed esami e per 
soli titoli. Apparentemente 
tutto sembra a posto: a set­
tembre si dovrebbe entrare 
in ruolo. In realtà non è co­
si. Infatti, con il blocco delle 
pensioni, nessun insegnan­
te potrà lasciare la cattedra 
e nessun posto si renderà 

disponibile La conseguen­
za più assurda è che poi le 
graduatorie • decadranno. • 
verranno «azzerate». I posti '•, 
che si renderanno disponi- : 
bili con i pensionamenti, 
(con cattedre libere dal­
l'anno scolastico 1994-95) -1 

verranno messe da parte i 
per un prossimo concorso. 
Quindi noi, pur avendo già 
superato un concorso ed , 
entrati in possesso della so- • 
spirata abilitazione, ci ritro-

, veremo a ricominciare tutto ; 
da capo. Ci chiediamo: che ;• 
significato ha bandire nuovi \ 
concorsi per coprire le tutu- '* 

? re cattedre vacanti (spen- ; 
dendo centinaia di miliardi « 
in questo momento di grave , 

• crisi economica), quando 
• queste possono essere oc- ; 
' cupate attingendo dalle • 
.graduatorie (per titoli ed . : 
r. esami e per soli titoli), nelle y 
v quali vi sono decine di do- ;.' 
' centi di recente abilitazione ' 

che attendono il posto in ;-. 
ruolo? Che significato può ; 
avere il bando di nuovi c o n - , 

'• corsi quando il calo demo-
1 grafico : sta colpendo * la 

scuola superiore e le classi , 
• stanno diminuendo - con ; 
ì preoccupazione. Inoltre lo \ 
• stesso piano di razionaliz- j 
; zazione della rete scolasti- [ 
( ca operato dal ministero ; 

condurrà ad una contrazio- • 
; ne dei posti di lavoro. In ', 

questo momento dei do­
centi di ruolo risultano per- ; 
denti del posto. Pertanto i ; 

,i futuri pensionamenti • col- ; 
meranno in parte questa • 

i contrazione di cattedre. Gli • 
• eventuali posti liberi che < 

potrebbero ancora risulta- ' 
're, potranno essere asse-
' gnau ai docenti abilitati in '-• 
•' attesa di accedere al ruolo. \ 
'-' Riteniamo perciò corretto • 
' chiedere che queste gra- > 
'• duatorie vengano ancora 

utilizzate nel primo anno, 
. scolastico che seguirà lo , 
sblocco delle pensioni. È , 
l'unico modo per evitare lo • 

-spreco di. soldi in concorsi " 
. inutili, di illudere i nuovi ; 
, laureati con concorsi che-^ 
' non potranno offrire" alcun ̂ ? 
; posto, ed equo per noi che 
." abilitati attendiamo il posto * 
': in ruolo. •;>. • • - ^sìr-KK-.,,, •• ".• -

• Vilma AntonelU, Carla San-
. toro, Piero Peaslna, Vitto- . 

ria Maria Gorl, Armindo ; 
Montagna, Paolo Bardella, • 

• Adelrico Vanni, Antonietta ; 
• Vitali, Lorenzo Fasta, Anna 

Ol Bartolo, Carlo De Mar- " 
• chi. Furio Vtttngo, Gianna i 

Guidetti, Salvino Gerosa, ' 
Canndinda Allegretti 

Milano • 

Un appello 
da Napoli 
per il partito 
radicale 

*•*• Caro diretto!*», 
se entro il 28 e m non \a-

' ranno raccolte 30.000 iscri­
zioni italiane, il Partito radi­
cale chiuderà • i * battenti. ; 
Adesso più che mai servo- > 
no queste iscrizioni per dar 
vita a quel, forse, ambizioso 
progetto dell'internazionale 
non-violenta (e i progetti 
costano) che vede nume­
rose adesioni di pariamen- ' 
lari in Italia e all'estero. Og­
gi il Partito radicale è altra ! 

cosa da quello per le batta­
glie dei diritti civili negli an­
ni 70 e 80 (l'aborto, il divor- ' 
zio, l'antinuclearismo, l'o­
biezione .••* di • ' coscienza, '. 
ecc.), ma i fini e le idealità , 
non sono cambiate: com­
battere le ingiustizie, ripri­
stinare la legalità restituire il • 
diritto. Faccio un appello a ' 
tutti i lettori de «l'Unità» e a 
tutti i proletari democratici • 
che credono nella giustizia • 
e nella libertà, affinché il ; 

. partilo dei diritti non cessi ; 
, la sua attività che per anni, 
anche attraverso l'operato 

; di Radio radicale, ci ha per- ; 
messo di ascoltare in diretta ! 

• le sedule in Parlamento, e ' 
,' tutti i congressi di tutti i par­
titi nazionali, dai Pds al Msi. ' 

• Invito ed esorto a non fre-: 

5 nare con indifferenza un 
T processo di cosi elevata no-. 
. bilia politica avviatosi a Bu- : 
: dapest nell'89. grazie alla 

decisione presa da alcuni ' 
: radicali storici e che forse Ì 
: sta per concludersi per la ! 

' penosa realtà tangentizia ' 
•' che questa politica ha mes- ' 
- so a nudo (per informazio­

ni rivolgersi al Gruppo radi- ! 
• cale - Napoli. -•-- tei. 

081/5510863-5514317). 4>,, 
.:.«:.;< Albino Pece 

....,- Napoli, 


